
Martin Luther 
 
1483 – Nasce ad Eisleben (Sassonia), figlio di un minatore che era riuscito ad elevare la propria condizione sociale. 
 
1501 – Si iscrive all’università di Erfurt, per con lo scopo di diventare dottore in Legge 
 
1505 – Consegue il titolo di Magister Artium. Abbandona gli studi  (secondo la leggenda per un voto fatto durante un 

temporale quando un fulmine l’aveva quasi colpito) ed entra negli Agostiniani di Erfurt. 
 
1507 – E’ ordinato sacerdote. La sua vita religiosa è turbata dal senso della fragilità dell’uomo e dal terrore della 

giustizia divina. Il suo superiore Johann Staupitz non riesce a confortarlo. 
 
1508 – Inizia l’insegnamento della filosofia presso l’università di Wittenberg. 
 
1510 – Viene inviato a Roma per svolgere una missione in favore del suo ordine. 
 
1512 – Ottiene il dottorato in teologia. 
 
1513 – Inizia le lezioni di teologia a Wittenberg. 
 
1513 o 1514 – “Esperienza della torre”: Lutero, meditando sulla Lettera ai Romani, scopre la “giustizia passiva”, “per 

cui Dio misericordioso ci giustifica attraverso la fede”. 
 
1517 – Lutero scrive all’arcivescovo Alberto di Brandeburgo per denunciare gli abusi compiuti dai predicatori delle 

indulgenze e la confusione che essi generano nei fedeli. Alla lettera allega 95 tesi sulle, che, secondo l’uso 
accademico, è pronto a discutere. Secondo la leggenda, Lutero avrebbe affisso le tesi sulla porta della chiesa del 
castello di Wittenberg.  In ogni caso le tesi furono tradotte e pubblicate. Alberto denunciò subito Lutero a Roma. 

 
1518 – La curia pontificia ingiunge a Lutero l’ordine di presentarsi a Roma per rendere ragione della sua posizione. 

Grazie alla protezione dell’Elettore di Sassonia, Federico Il Savio, ottiene che il processo sia sospeso. In un 
colloquio con il Cardinale Caetano rifiuta di ritrattare. In una pubblica discussione a Lipsia con il teologo 
domenicano Johannes Eck Lutero nega l’autorità del papa e dei concili ecumenici. 

 
1520 – Lutero pubblica: Alla nobiltà cristiana di nazione tedesca, La cattività babilonese della Chiesa e La libertà del 

Cristiano. Papa Leone X, con la bolla Exurge Domine condanna Lutero minacciando la scomunica. Il monaco 
risponde bruciando in piazza a Wittenberg la bolla papale. 

 
1521 – Leone X scomunica Lutero. Il monaco è convocato a Worms alla dieta imperiale alla presenza del nuovo 

imperatore Carlo V. Lutero rifiuta di ritrattare. Carlo V lo bandisce con l’Editto di Worms. Federico di Sassonia 
inscena un rapimento e nasconde Lutero nel suo castello di Wartburg per sottrarlo alla giustizia imperiale. 

 
1522 – Pubblica la traduzione tedesca del nuovo testamento e torna a Wittenberg dove combatte gli eccessi dei 

riformatori. 
 
1522-1523 – Lutero rifiuta di appoggiare la rivolta dei cavalieri che, in nome della riforma, intendono espropriare i 

feudi ecclesiastici. 
 
1525 – Lutero condanna la rivolta dei contadini (1524-1525) guidata dal predicatore Thomas Müntzer con lo scritto 

Contro le bande brigantesche ed assassine dei contadini. Pubblica inoltre il De servo arbitrio in polemica con il 
De libero arbitrio di Erasmo da Rotterdam. Lutero sposa  Katharina von Bora, monaca che aveva abbandonato il 
convento, chiuso per opera della riforma. 

 
1529 – Alla dieta di Spira i principi che sostengono Lutero protestano contro la volontà dell’imperatore di proibire il 

culto riformato. 
 
1530 – Filippo Melantone, discepolo di Lutero, presenta alla dieta di Augusta, alla presenza dell’Imperatore, la 

Confessione augustana nella quale è compendiata la dottrina luterana. 
 
1534 – Pubblica la traduzione tedesca dell’intera Bibbia. 
 
1546 – Muore ad Eisleben. 


